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L'iniziativa della costituzione di un gruppo di giovani a Perugia  - azionisti, socialisti, indipendenti 

- voleva essere un contributo educativo e politico alla situazione del tempo sulla base di comuni 

“posizioni di coscienza”. Quel che segue può considerarsi il manifesto degli intenti del gruppo.  

 

 

Ecco il testo della dichiarazione di questo gruppo:  

 

« L'impegno politico per una democrazia aperta su base socialista noi lo viviamo con un 

impegno costante di umanità. Per noi le strutture giuridiche, economiche, politiche, non sono 

sufficienti se non c'è un animo che le integra con un senso continuo delle singole persone, con 

ascoltarle, comprenderle, favorirne il libero sviluppo. Perciò vogliamo che il rilievo e il valore 

sia nella società non nello Stato, nel cittadino non nel poliziotto o impiegato, nel consiglio 

deliberante non nel funzionario. Viviamo la solidarietà con i lavoratori e vogliamo portare le 

forme di economia collettivizzata, oltre che alla giustizia e al benessere, all'accrescimento 

della presenza effettiva di tutti nella tensione ai valori morali e culturali, che è il fine e la 

realtà suprema sociale e individuale. Per noi l'individuo non si salva da solo ma con tutti. 

Sentiamo che comincia la civiltà di tutti. Noi concretiamo questo impegno di umanità 

presentandolo finora in queste posizioni di coscienza:  

 

1) Nella vita politica e sociale: per l'integrazione dei partiti politici con ampie istituzioni 

aperte a tutti, come i C.O.S. (Centri di Orientamento Sociale, ndr), ecc. e nei partiti facendoli 

vivere democraticamente.  

 

2) Nella scuola e nella stampa contro l'imposizione di una ideologia unica.  

 

3) Nella vita politica e statale: contro l'eventualità della tortura e della menzogna politica.  

 

4) Nella lotta internazionale: per il riconoscimento del diritto all'obiezione di coscienza ». 


